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I, t_Jome resulta ila un conno di .Storia clii^ stampai 
a Firenze coi tipi dulia iàoc. Tip. io curava il Dutt t'rias 
in Siena colpito ds veemaote apopleisia: e aii|ieii84a marte 
ebbe co^to qnetfa) nùo dlsUoto coll^, fui in verìià tHW» 
sollecito nel icAer mendara alle stampe qaà mìa assai frat- 
lohiso scritto, coi diedi per titido — Consid«»iioiil me- 
dlco-CTÌticbe sulla morte del D. Frias. — Ha lo fui ascfte 
a costo di quella maggior chiarella ed estensione, che i) 
rispetto del pubblico esigeva, perchè subitamente si era sparsa 
io Siena la voce , die la malattia non era stata da me ri- 
coDoedola per quull^ , che fu roalmenle , che la cura n'era 
■tata malamente amministrata , e poi tutto ad un tratto 
il)bmdooata dal diipetio che altri vi avesse posto mano. 
Geloso di quella rqmtaiioDe. cbe tanta stangaiiime di ab 
a ogDÌ medico costa , e col fine di EB«Diiare U poUriii», e 
pecsnadnlo , che ooo io abbaDdonal la cura , ma snii ne 
fai siqqplantalo, in men di due ore tirai gin «pidlo scrìtto, 
« tosto lo ruTlai a Firanie, perchè base iiiserìto, ma in- 
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venn , nella Gazietla Medica. Pochi giorni appresso com- 
parve bcDC iD tal foglio un arlirnlii del Doli, l.uvi ; fì [mi 
tardi un libercolo Jel Dnlt. S^nluii , l'uno e l'altro contro 
Ifl mia frettoloso roemurìu. Ma il smuitlu l'ul rondiiriiL'iilo 
dell' aver e^i proseguito la cura del Frias, c con quel ti- 
tolo di Storia genuina , colla qaale tooI ridurre e un giu- 
sto valore le mie consido'aiioni , sembra che proprio accenDÌ 
n un volermi annientare. 

II. E non doblto , che fra quelli i quali avranno scono 
il libercolo del Sadun, alcuni, c forse non pochi ve n' ab- 
bia , i quali stimeranno non rimanermi luogo a difesa, taata 
è stnta furibonda la tempesta , eoo cui mi ha rovesciato 
nililossn un [irolluvio ilt tonanti [larolfl 

III. Ma <;osa vorr;i esìcie su iu dimostrerò , che col 
lauto suo dire , egli non ha detto tutto , perchè non ha 
detto la verità , come almeno in parte farò comprendere, 
almen lo spero , in questa uria Bcrltlura , e mi gatebbe leg- 
giera cosa il farlo anche di lutto, qualora mettesse conto 
lo andare per s) poco in minoleiic fastidiose , e inutili 
limgherle. 

IV. È per questo , che io rispondendo mi terrò breve al 
l)o^sihilc , V tocchtTEt sulo delle cose csaeniiali , molte delle 
qunii imii Icmi'rr'i ili ilir^^ cs-icn' statt; trascurate dal mio 
cri Li CD , altri.' lalsatc , iillrc taciute. Del che qual che sia 
stata la cagione , stimo essere del mio onore farne avvi- 
sato il pubblico, il quale giudicando a buoua fede, po- 
trebbe forse dalle costni dicerìe esser tratto a giudicar 
male dì me. 

V. E ristringendo il libretto del Sadun alle seguenti 
liroposiiioni , che sono quelli: appunto , colle quali egli, pre- 
mendone quasi il sugo, l'hiudo la sua scrittura. 

1. " lo errai nella diagnosi della malattia de) Frias. 

2. * Non fili felice nella prognosi, e tanto meno néUa cura. 

3. ° Per Io conlrario tnlto lutto l' operalo da lui fa ot- 
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timameiitii futlo , pcrdw a farln vi tu rotiilullo dal liPlihi 
il' amicizia , guidato dal senso comuno non meno che Me 
Kienllflche auloTitfe , dall' o[Hnione dr tbie coranlcnli, o con- 
livmato da rssnltati eUMtlti. 

VI. Ha prima di rìspondero a queste proposliioni, non 
parali sia da Inscinre sema una qualche osscrvoiionrì la 
bingraGa del Frias; nollii qii.nli! il min nritico rniref^itcìriì 
per non mmicare allu iirolo*lii dì clarrt-ia completa, l'salta, 
e veriiiica tralascia nuliilii <li rintari', Hii; oltre nt pailrii 
anche lo lin di;lr cstinlo i";ri rnlpitn <i[\ nimplcssia ; f dil- 
la sorella (li lui ultro ;i jiarnlitica è anxi ii\n- m Imbecilli', 
comò accade a chi porla nella delicatissima com|iagine ce- 
rebrale alcnDa iiietnovlbilo pereU organica aHerailone, che 
i il OMO tppanto di alcuni peratttici stati apopleUlci. & 
die dirò poi d^ erMics noroUetta coniala tona di colpo 
per dar base allo squisito sentire del Frias ? Che delle lun- 
ghe pasvegg^ite, sulle quali hanno fatto le granse ridale oii- 
loro , che Frìaa conoicendo sapevano rome mal si reggessi^ 
in gambe per Is mancania di sonno , e l' e^^^erc ^ibitual- 
mente malaticcio? H6 credo voirà menar (jitoim c\k ci si 
fosse dato negli ultimi giorni, che visse, a Irani^iigiitri: di- 
sordinatamente gli o|^)ÌBti . chi consideri che da quel me- 
dico prudente eh' era ne temeva assai troppo, e soia 
oe oisTB a minime dosi. Conte poi dall' oso di questi real- 
mente segaitasseni f ert^'ni e vomito, e non da dira cansa, 
attendo che i) dimostri il Sadan che l' asserì. In fine del 
tanto vantato suo lolo , che lo condusse a Introdursi non 
chiamato nella cura del mio infermo nidia lo tlIrA, e la- 
scerò che i lettori giudichino. 

VII. Ha sia nulla [li Itilln qwi-U. . e corra quale ella 
è la storia del Sadmi. Diini im|>ri'^:i . parmi , ei voglia so- 
stenere , quando a chi s'intendo ili rose mediche vnol darla, 
che gl' incomodi soOérli dal Frìns , procedenti da organi- 
che alteraiionl , tosaen da riporri tra le Iperstasic o rapo- 
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tL Ad andarne pienamente convioti buia mìo 11 oomUo- 
rm che 1.° ef!Ìi , il Friaa, coDTeraaodo neco wleTB rac- 
conlormi , cimie dc^ Tinto l'insulto fipoplrttico soSbrto in 
Egitto , col salasso od altri rlmedj eraoiUDti , impedite gli 
rimase per alquanti gionii l' eaeiciiio delle gambe , e un 
insuriuio glie nu segniti , che da poi il trìboli finché visse, 
nìoè 1!t {limi, senza clii' n sollevormilo valrascro nÉ il mu' 
tar clima u titUi, ne T abbandonar l' t^rciiiu di sua pru- 
Tesatonc , nè il ridursi io seno della iàmiglia , nò i' uso dei 
bagù e <iei nervini. 2.° Che la continua tristeiu , le per- 
turbazioni monli , le aSUitoni dello qritito hanno non di 
rodo molta fona a dltoidinare 1« (bolzoni del corpo, vi- 
liaodoQO gli iatramenti oc^nid , masaime il cervello dispo- 
nendolo aUa apO|diH8ÌB.^ 8.* Che i tremiti , la cefalgia , i 
vomiti, come dioe Sadim, sofferti dal Friaa pochi giorni 
innanzi la morte , e (Mopimento di ogni cosa quel br- 
ihsìvao attacco apoplettico, che il tolse di vita, ben mo- 
strano , parmi . che non era 11 caso él mero giuoco nervoso, 
ma si di gravissima parersione di wganica compage. 

VIIL Ha gii por tropi» anche in oggi , ad anta del 
ptogree» della semeiolics e dall' anatraoia paiolo^ , motti 
malesi, che bene non sr prestane ad una facile diagnosi, 
ppr igniivia, più dm per Ignorania , si <}ualilli;ano col nome 
ili vapori , isterismi , mal di nervi , ipocondria e simi i , 
quando in sostanza all' ultima Ifì nocroscopie tolgono l' il- 
luslune, c fan M^crc II' alterazioni organiche più <i meno 
antiche, che li producuviiiiu. Se non ciii: ciili slus.io . il 
Sadan , senza volerlo (onfessn ch<: al l'ri.is era divcnut-i 
insopportabile I' esistenza , — perchè pià lii lui\o irava- 
giitìo da fiiiehe condufoiu. — 

IX- Kon comprendo poi con <|aal ragione possa dire, 
che esercitandosi fn Frìas le fuoiioni tnUe colla maBsfma 
normalità , l' osaltamento organico mtelleltlvo gli fa indizio 
di sano organismo cerebrale : certo cbe ninno ba credulo 
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mai che i pani laninD -dl eUaK) 'iMu) per. «s^ir tene 
come i pA AaHo , tMo le altra IdikÌmì , (ta)le cerélwali 

10 Awrij-ofr ia medico emétta, « liirDKà'- df beile fMw 
fttìrti di ratote, 41 aegm'^ àà& ra^ew fi" prtùmere^ 
mando ^ oppiati^ di iccara spa maccbÌDa liuafapcr 
wi/leSeiWma organiaxa^oae uoa mutaiione saiatarv iwt» 
iriiicrìtica , né II lusingaci di consolare le sue credute.'O» 
galliche ttibolaiiooi col masticsie a modo umiopatlotr ts 
radica di valeriana , satiameiite presciittagli da Sadim il 
quale non ben provide all'onor dell' amico, allorcbè tepatb 
doversi ad esagerata opinione di »è . e a . dlsperaiÌDoe iJ 
ritoTiiare che fece l' iafermo all'uso dell' acéUto 4Ì'Uoi^ 
floa. cba a senso del Sadun rese jn'A attuata H grv 
uKtMMe.aitaniit>,.Ae Égli «od abjaiM'Ciòiftetocidft- 
mai ipOplEaMB. L' dsscTO FitM f|iiaà tempra' ìo|brUccIbi e 

11 peoiars che — imftaàdinima rtt eH atgrom — Spiega 
essai raglio la tntolleraoca del nostro malato, e gli toglie 
di dotsu la taccia di presmitaoso . di disperato, di suioido. 

X. Or denque continuando -, dico essere nuto a tutti , 
che quando la mucchllia bduiib wone preparate da dialuina 
intpressione di cause, debbono esstre: più grevi e prorondi 
i coBt^MBti effètti j 1 qntìi tono .sbitipre- in ragione, di 
qndUi, e ttdrtieoUcl atHtadlm da»' orgMisnun-e VfiwAa 
oWtimmeDts tieno jHsnto ie :fnteioili.:dBU «Ha i \wA9b 
dee tomarb (Mrni DmaM. «podiwte.', 

- XI. Da cKi seguila Che ildle ;di<piMaioni ingenite ge»- 
Vi&ÙA, e De:gmi malori eOcefilticI: erada cercare la causa 
de) moilw pKcipstOio , non -già ' utile: sognatA iperestesie, o 
neU'toppìoi il qoale senza qti^ orgilBjjslie olteraiioii) da 
luBga nnm pR^ant». dob avMU»iv:pBr aneatUa.atK' 
cato che un'apopleMia conrnlsM • afrq«tìea, nMi' Vnr 
medicabile, tu goariUle aUreri.. ■ - 

XII. Conforta questo mio pensiero l'-dolMiti di. Luci- 
si, il quale piriuiddddle nortl liqpnniisfl'K pertU, dice. 
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« Moi (Il tiftrtr» s ttmIMt v a buM , all'mo dM 

■ oir^hiio detTfomemle docodtala coà fatta mmtiradi 
« maU 6^pnwmM . quando «i Aomu (Mb mkm qffbao 
« ipwiliff, a pnprit deW individuo , It quali fi affnm» 
w. pià àtl bitogno la tpiegwtìotu del tritìo evento t Yoneiti 
a Iti riferire ad una $ola, amttne, «miotriale «100» 
( quello, che è dovuto a radura di vasi intigni, per vi- 
( aneuritìnaiico accadalo nette prinripali «tnià dti 
« corpo ? a gtuUe almaxUmi frravùrims viwrM letUa- 
« mmu 'i>Ffparai« , ti in *mo a t$ ittm wm diet Ip- 

■ poeraUP JWm «nfot fcpmtt morN hoamfhtt «wMi hi I , 
K (td paHOolfm eoUnfi acervaU inapparm ». Lancisi C. L 
P«g- 32. 

XIII. E qaesta appunto (b il caso M Frias, l'estreon 
raale del quale mostrò chiaramente di essere eflbtto di 
morbi gii inoltrati , radicati, e IneapagoabUi , e di pertur- 
bsiionj straordiDOrìe ddia natura , da gran teiqio lents- 
niGDte stra/iala , e contrariati nella eoe Aiposliimi pHi 
salutari. 

XIV. Il perchè losteiigo coiitn il Sadnn . che ■' alrito 
eaterioK, ledispariiionigeniniiie, l'attsoco fertlginoso do- 
mato col salasso . l' insoanio ribelle alla mntarione del di- 
ma , al beneOib del tempo , allo prove dell' arte , il sen- 
tirsi del continuo Infermiccio , come il mostra l'avere ab- 
bandonato r Egitto , e Bperimenlato altri climi , pmvano 
gravi encefàliche effosioni anteriori all' apoplessia. Ha più 
che a tutto richiamo 1' attenzione dei pratici alla diotur- 
nità più chè decennale dell' insonnio , il qnal fenomeno ser- 
vIreUw «3a ad esprìmere nn' altersiione organica dd cer- 
Tdlo. Al eontrario la proteiibnne neurosi noo amUie pro- 
dotto la morte , e 1' agrinmia, o iosunio per nenroil oè 
li ostinato suebbe stato , né tnvinoHrile , ofr-tale da con- 
darre adbpwaiioDe. 

XV. Ed ecco le coasiderailon] , che formardw i foo- 
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ilamcnli clinici per istiluirc la mia diagmui giusta i precisiti 
l'itulogici ; c io quanto alle altre, che per rormaria com- 
pleta si rIciiicdevaiiD, le somministra la Torma delle ids- 
laltia , ed il criterio a jittHDilthu et laedenlibui, che credo 
debba valer incito a guidarci nei nostri giodixj. Ma poich6 
Ssdiw pretende di anmnla abbattuta di colpo dfathlsraii' 
itili» tstefotìM» , dopo che ì» sperenia d" «ver dimostrato 
cbe tanto spropositata non è , ej^l è giusto eh' io debba 
frugate qaella da esso «MlitmU, per vedere se r^^ a) 
cimento, fl se sìa veramente quell'oro di Tenticjnattro ca- 
rati, coGie egli mole spacciarlo. 

XVt Se noD che mi avvedo di avere dura bceenda alle 
mani , mentre il mio correttore per toglier»' d' Infra gli 
occhi quel pruno, quel grosso slrablciooe, cosi egli la cbla- 
ma , della mia diagnoti, ftilmioa eoa rara feliciti perBm il 
ugina di apoideiA , e lo itennina dal Voffiattìio medico 
ad Mia col vmUtiano, E eerto la mtnra nmma gU fonft 
sapere bwa grado per aver levato dal mondo à bratti ne- 
mici de) vivere nostro ! Assembrata da Ini tma fiilengo di 
autori letti, pare che ilica, dal primo Odo all'olUmo verso, 
e Q^Uo (Ae eoo altri lenendosi coli' Andrai e il Gendrin, 
dè lo scacco matto all' apoplessia , e al Dorcotismo, e aerini 
con letteiv majuscole che egli ai dichiara ni làvore di 
« una gravt tangvtgna congaikm eertbralt ~ ma plà 
« fatile fta orgMi^ attitudini aeqvidte td iimut ' — «f 
■ oUtioifl dalla tnot^ a. Coti egli meglio obe diebiararri 
aenleniia , e Dfo coooedti il Iraon'anno e te buone calende 
a Ini , e a chi è sì felice d' ingegno Che loteode II tao 
dire. 

XVIl. K mal (KT mi;, se dunuki rivuUolo da cima a 
rondo rAriiirul t: il Guadrin , vi avessi rinvi'nuto ombn 
di quanto al mio gindici; fu dato di rinvenirvi; e quando 
si trattsiM di tatto aJlFO uomo , cbe non è egli , dtdrfterel 
cb' e si ban lavorato da se le dottrine , le quJI «noie st- 
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trìbuin- a quei due autori, i quali oè voglioD certo ban- 
dito il nume di apoplesfli, né (I coofotidono cfAh coogcstimie, 
uè col narcotismo. Infatti ìt primo nella sua Clinica me- 
dica s)Hega in loago diKorm 1' cOblto della cerebrale cod- 
gestione, chiamaDdolo ora insulto apoplettico, ora attacco 
apoplettico , per divisare le fbnne diverse , che la cooge- 
stioae sucita nel cerrello , dsHe altre die tiamo flmnomJa 
Tarla , s) che non meritino il nome di apoplessia ; altri- 
menti sarebbe un confondnrc qucsia colli; altri' affciioni 
morbose di questo viscrri; , >■ tornt'ri'liUTn iDUtili le varHii 
diagnostiche tanto nuCL' osarli; [x;r il mi't'ulo curatiti). Il Li'n- 
neck trovò cosi adattato questo vocabolo dì spopicsia, che 
lo conbse eoa uoa paiticolar Ibima morixwa del poUncme 
rigettando qoello di asflstia; ritrt t'estesero bdcIk airMaO' 
tanea , e graduata cessaiioiie della vita ntaìiu , eilandfo 
cbe fosse prodotta da sangnigns congestfone; e la cosa va 
tanto lonanii cbe l' autorìti , il fitto Cinico , e la noto- 
mia patologica consacrano i nomi di spoplcf<ja polmonsle. 

XVIII. Or rhi' \uiiì dir roiini'Stiom' se non cliy quello 
dui ItroITcrio l'Iiiamn (imnrmi'tii , Tommnsini aneioidrsi, cioè 
un afQusso eccessivo di sangue ad una parte vitale ? Ciò 
esprime k non più ; inlauto . non pattandosi con questo no- 
me generico speciQcare gli effetti , quali come da causa son 
quei che seguono da tale afflusso , fu meslierì di eggino- 
gere i vocaboli effiitùm o spandimtnto ad esprimerli , e 
divisarli dalla congestione , la iiuale oon indica la raccolta 
di sangue o altro fluido stravasato. Qnaoto è poi all'An- 
drei suir antoritì del quale il N. A. pretese di farsi foite, 
io bo il buono in mano da mostrare che ci non lo ba in- 
teso mentre se I' Andrai avesse credulo gli attacchi di con- 
gestione esser piii grave cosa delle Emorragie cerebrali, non 
avrebbe nella sua Clinica Medica ai casi della prima-man- 
dati innend quelli dolla seconda . li quali sono sempre plb 
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gmi e di DU esHo qnasi sempre fatale ; e ciò che è più 
notabile per il ceso nostro non ta diTcrsilA nessuna tra l'a- 
poplessia, ed emcmgki txrdirale, come tutti veder possono. 

XIX. Or con qnal nghHie ha dunque il Sadun bandito 
la croce, addosw al nome. di apoplessia, il quale, se nota 
è come ej Tmle eompreatico merita noadiineno di &Èae 
avuto in revercDia, per l'antichità e l'uso couttnao che 
ne haDDD fatto gli antichi , cosi come i moderni , i quali 
nei loro scritti ricevendolo , non pensarono mai di scom- 
Uarlo con quello di congestione , siccome generico ed espan- 
lÒM pili assai che non questo f Seiionchè facii cosa è in- 
dovinare essere ciò stato od accorgimento, una malizia del 
Sadmt per aUntteie plii leggermente la mia diagnosi , la 
quale, la Dto meraè, non si ptutdlasu ba^i cosi meschini: 
da temere di questa ndserabili furberie. Nò per questi lei;- 
gisdri trovati del Sadun è stalo trattato meglio il narcolismn 
gettato anche esw in un fascio colle congestioni ; tra le 
quali , buono o malgrado che il N. A. se ne abbia, il nar- 
cotismo non dee stare , siccome quello che non può più 
pretendere di essere usalo, tranne nd esprimere eerti fe- 
nomeni , che producono certe soslanic introdotte nella no- 
stra macchina ; e pago dell' essere avuto in conto .di un 
siiitoma , che divisa una certa qualità di sconcerti delle ilm- 
lioni vitali, non ha mai ambilo al grado di ente motbow,* 
disd^ato sempre il nome di congestione. 

W. Non voglio per altro tacere , che vi sono alcuni, i 
quali hanno confuso il narcotismo coli' apoplessia , ma che 
a bene esaminare quello si rìDuta di accompagnarsi con 
questa , perchè sebbene tra i fenomeni dell'uno, portato al 
sommo grado, e quei dell'altru vi possa essere somìglianT.a. 
questa non sarà mai tale da intere ingannare un savio me- 
dico. PcrchÈ r apoplessia procede con un andare tutto suo; 
e , se DO levi, il sonno profondo e ben distinto , il narco- 
tiiroo corre cosi renatile e incostante , che messi i sintomi 
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di ussu a conrroiito con quelli defl' apoplenia cootiderate 
le cause , 1 rìmcdj, il processo e l' erito delle mdattiPt aon 
vi può «sera biagft ad equivoco. Nè ciò lolBineiite ; ma 
vi è pur modo de ditti ngoera l'epoples^ dtll'ditìacfaeua, 
da un attacco di nervi isterìno, da «ne pernldosa epo^et- 
tica , da uno spandimeiito di saogoe ertraceftiKco ec, lem- 
pio che vogliasi aver l' occhio ai segni enemnestici , non 
meno che a quei aiotomi che sì svoIgoDo nel processo delia 
malatlio. Laonde il nercotisrao e l' ppaplessia non saranno 
mai mia stessa cosa , ne potranno mai esser compresi sotto 
il nome generico di congestione , la quale imn condurrìt 
mai a distinguere le specialità delle cerebrali affeiioni , nè 
espiimere l'enenia di queste: e Eccome Fipeieaia non 
patri mal si dir dell'Andrai cottìtoln P ioflinimatloiU) , 
Dod essendo che nno d^l dementi di qnefli > cori la con- 
geatbae cerebrale potrà essere ni pih od demento , non 
sempre però necessario , n prodone l'apoplessia, o remor- 
ragia del cervello, ma non mai la cagione essenziale. 

XXI. E per stringersi maggiormente a quello che ap- 
partiene al fotlo presente ■ comi! Siiicgorc colia congesliont; 
i fenomeni che accompagnarono ia muluttia del povero f rias? 
E a concedere al Sadun quello clic non è da concedersi , 
che cioè il malato avesse trangugiato 10. gr. di morfina, 
come credere che «I gran dose di velam dod avesse In bre- 
ràrima ori ucdso, 0 se per qualche tempo tdlersto. non o- 
vesse prodotto l'emorragia cerebrale, non difficile, secondo lo 
stesso Sadua, a succedere dietro l'abnso degli oppiati? Hon 
sta fono scritto in Ltcotaud a quameumque haemorrhO' 
a giam fovere videntur oppiala ? » Libr. I. Seet. If. 

E fi Sadun stesso dopo quc' suoi tanli considerandi du 
disgradarne un tìscalc , non ho concliiuso a pag. 37. che 
r oppio , olire r iperemia produce ancora I' cmnrra^e ce- 
tebrali T Cosi conchiode segoitaudo l' Andrai , come che vi 
metta di suo qudlB gidntcrella — ùutuHvdiiu tueutiea — 
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corno eSttto itiV oppio , e ciò pob verificanl leggendo- tutta 
la p^. 270. Andrai C. Hed. Disp. 59. 

Per la qoal cosa dopo posto io malora consideraiionc 
il lemperomeiito , l' sbito del corpo, le attineoie gentUitie, 
i patemi d'aiinn, le tnnaoii melatile, il mal toHereto 
«0 dd nnOotid , le cause «eesionaii > i (tommeoi che 
aecoaipBgIttiTMo la nMlolHa , Iwdo al gladiibi degli inten- 
denti Il Benteoiiare se Io sbagliassi nella diapiod, e qiut 
ragione si abbia il Sadnn di menale il gran mmoTe eou- 
tro di quella , o volerla stermiDara per nlettere fa loo loogo 
la sapientissima saa? Ben pare a me otae basti non più 
che il senso comune , per dìstingam Ira evogeKtìom ed 
emorrngra , e persuadersi quioiU the non poteva la malat- 
tia del Krias dichiarasi altro , se Donchà spoftleida secon- 
daria. Ma di ciò piìi aventi ; qnl solo mi «ggiimgeM 
per cbi volesse contndire KKAenenda l' apoplenla eschidm 
la paratili gfliMnle , che comerreldie ciraibaUere l'antodlji 
di Andrai, il qoale dove parla delle «nomgfe cerebrali 
dice appunto eh» toìlmanda It quaUrù mtmbra ricadono 
come mosM inerti , che questo italo va sempre unito col 
Iramorfttnenlo , e eoi lormo profondo , che mt la paraHti 
periiita F esilo delia maiallia i tempre funesto. Il perchè 
qaesto antere non che condannare il mio prognostico , 11 
viene Ami a confèrcnare. 

XXII. Nè il mio quadro slnlomstolDgico i dlrerso da 
questo I Inbtli il molalo avea le bccia come di cadavere, 
DDD tossa come di oUìaco , non éofMmm , non coorul- 
sionl , non profasi sndori : che se questi opparrero dopo 
aperta la giugulare , accennavano morte , non miglioramento 
e salute, cnme il fatto moslrà. Di buima pasta convicn 
dire sareblifì quel medico , che menasse buono al Sadnn , 
che le funzioni sentoriali e iocomotivt identieamtnU coni- 
prmem li ritì»mtro mi Mnjw dslto 48 on di eelilm- 
tìeOm mi^ìoranuUo. Se dà b cod , rioBcl por alala cosa 
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queir Dltìmo sotipiro clic lorniS n nulla npnj sprrnnza : quindi 
o cbe h) mal veggo ora come mal vide il Sadun allora , 
o che ho ngime di creden , i^iiitaDdo l' Andra), nel htto 
del Frias qoe moU spaimodici e convuliiri che dopo f pri- 
niDfdj consecntivi aireraorragM à manirestarono ndle mem- 
bra paralinatc, «ascre stati presi per miglioramento. Il che 
se fu co.sl veramcote lascierò al lettore il far la ragione 
cbe meritano l' errore e gli erranti; mentre io dedurrò per 
utile consegucDia che in vigore di disposizioni aOàtto indi- 
viduali il sangue stravasato agisce conte atiaolaote npia U 
tessuto nerveo, e di qui l' irritaiìone di qaatn, e lacora- 
parsa dei feoomcDl soia-a iodicati. 

XXUI. Ora scendo a tentare di ribaltargli io (Mxia 
l'attia giwda , che el si prova di danni là dove senteoila 
al suo solito ekt tbof^iata la dlagnoii neetmrianunte ta 
ftUUia aneke la prognom. Come al mio errore , anzi stra- 
fulcione di diagnosi , ne abbia egli sostituiti! una migliori-, 
r ho dimostrato , credo , assai chiaramente. Quindi ognuno 
pDÒ da sà argomentare qual prognostica abbia cavato egli 
dalla sua ; cbe quanto a me dirò àdisime al Sadun, Il mio 
prognostico esser fondato sulla espericnzii , sulla analogia di 
Tatti ripetutamente osservati , sulle dottrine d' Ippocrate, di 
Areteo . di Cebo ■ il motui non rtdit nulla $pà lupirut ■ 
e convalidato da Andrai pag. 381. Ik dove dice ■■ Da cht 
tt é Mutualo lo itravato il coma può continuare, e l'am- 
malalo non ricupera la ragione; in questo frangente la 
mone non Ionia ad arvtniie. Ma che dirò quando egli mi 
appone avere immaiiiiialo prima le dilTerenzc reali delle 
malattie, per poi cercare al Mio del malato a quale delle 
già ideate appartenga quella che vi si presenta? Kessnno 
altro ra^io di lui potea cianciare cosi , da poi cite seppe 
si bene, come ho mostralo, divisare te différenze che pas- 
sano tra GongesUoae ed emorragia. Nè dell'opera del Sa- 
dan 6 stalo meglio Giuseppe Fraoek ; del qoale , se ben 
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considerandolo, avesse riporlato tutto per intero quel 7.° 
paragrafetlo, in vi;ce di averlo «mozzicato tagliandone, ilice, 
quel che nnn faceva per lui , con qaaiita coscienia non so. 
nirebbe appreso per sÈ e detto od altrai . che nella dia- 
gnosi di questa comonissima malattia, quale è l' apoples- 
sia Mcondarìa , o aceesKiria . conviene aver molto rìgoardo 
aUa hm%lìB é cortitaa'one dell' inférmo , e alle malattie 
precedenti snebe jriii leggiere In apparenza ; e con cf& ai 
sarebbe presto persuaso clic non mancavano nel Frlas i se- 
gui come egli li dice tanfo precedmli quanto alluali di 
quelle alteraiioni , che si son volnte lasciare inconsiderate, 
o sonosì interpretate contro il fatto medesimo; e con cii^ 
non sarebbe precipitato in ijaella sua cnm hi.qoiK- . e col 
corteggio di tolte le altre, onde ha pieno i! piiréigrafo 40 
del suo librato. Tanto meno si sarebbe persuaso di avermi 
con nn colpo mortde battolo a tma , qnando mi impone, 
oom fosse ira crfanenlese , di aren progoostìcsto morte 
sicura due volte In nn giorno ad nn Infermo , che secondo 
il suo compoto fisse 3 giorni e 4- notti. Ora chi È che non 
comprenda, come prognosticandosi infaustamente, non è 
dato precisare né il tempo nè il tcrmi[ic della vita , non 
essendovi medico che possa antivedere le risorse oi^anichc, 
e i poteri superstiti Usiologlci cosi in questo , come in ogni 
altro genere di morte ? E cosi avesse egli letto tutto quel 
luogo di Andrai che tratta delle malattie del cervello , e 
che egli si dimena conUnno per bocca , e posto mente alle 
Storie e cad di mprawlvenia in qne sto genere di malat- 
tie, non avrebbe btio le roaraT^lie nel vedere 0 Frlas so- 
pravvivere 3 gionii e 4 notti al ricevuto colpo apoplettico) 
sentendo ivi riferiti casi di malati durati 6. 7. 8. 9. giorni 
e lino 16 di sopravvivenza. 

XXIV. E poiché l' aver nominato Andrai mi rlsvc^ia 
ndia mente no mio didiblo, non vo tecOTlo. Il Sadun Ir 
conferma del suo detto cita un loogo del Hc^agnl alla 
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iRltcra II. N. 14 , e un altro dell' Audrai pag. 205. T. 5. 
CI. Med. Ora per quanta cura nu sia daU di leggerli Tomo 
e citaz. indicala , noD mi è veouto fatto di troraie cbe 
Etii dicano ciò cbe Sadno riporta. Nod voglio credere ebe 
ei ai aia larorato da sé tali antorìtì . o l' abbia fdaale, 
die sardibe tnqtpo Innata cosa , auii spererò obe sia cono 
enoie di «lampa. Dove poi mi prega di lare atleiuiaoe 
alle parole di Tistnt sul propualto ddia apojriessia tirate 
nel Iì5to del Sadou alla congestione cerebrale don* la eat 
iTufi Mgorgement oà A' una obtlrueAon Iret-fori , le mai 
n' sii pat UMt^ait tant upéroMi, ti la vmseaux sont 
«neora «ujcri; lo riapandendo preeberftjpi di rimando, che 
bceudoai da dorè b restato seguiti a leggere, e troTeil « porio 
il tetto latino non anmdo il Crancese » At Imptrin atgii, et 
prtmertim igiulront lynlotnatum ttiteltmrmtdionm qiMU 
revellwu, et ecaeuant monstranl e poco più sopra al Teato 
da lui citato erapiù vaiis, effuso sanguiiit milla aut pou- 
dstima ex vasonim ìnaniiione retnanei ipei. Con cbo w 
conrenoa , non ovoro io .slwgliato ne diagnosi ne prognost, 
e va a terra lu congcslionc del mio antagonista , il quale 
citando Lancisi usa preci samen tu la stessa fedeltà , che ha 
usato citando gli altri. E non voglio lasciare il ano par. 46 
Berna notare, che il N, A. la da a traverso, qoandopre- 
leode applicarnd qod Inogo di 6. Franck , cbe dice, gli 
apopleticì llncbè non danno segni di putreliiilone non deb- 
bono essere abbandonati alla trista lor sorte, raa assistili 
vanno con sollecita diligenza , e ciò ei porta come uUimo 
ed autorevole rinealso delle sue fedeltà ai dettami dei buoni 
praiià della lerapeuiica, e del sento comune. Sia chi vo- 
lesse darsi cura di «correre tutto quel Gap. che parla dd- 
r apoplessia , non troverà i»i al cerio riportato quel passo, 
ma nel Gap. 21. Fase. 69. C. Ued. G. Franck pag. 602. 
dove questo autore parta dei deliqnj io genere, e d^e 
morii apparenti e reali dicendo e pvg. 613. che esiendo la 
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pntnBKfDiie l' unico iodiiio certo dolla mente, ne vieoe 
die ti sia qKrsDzB di vita , tinchè non siasi inantliittato 
questo ftuoneno : e cosi seguila conreimando il saù dire 
eoo eaen^'. Ha questo parngrafo Sadun ha voluto accomo- 
dare a modo ano appiccandovi quella piccolo giuotenUa 
de^i apqdotUcI ; dal : che se ne poò Inférire cbe dellqiij , 
ai6uie, sinoo^, e apcplei^ sobo mia nmleiima coMpei 
lai. Certo cbe al Tiederlo veni me iniiaini a ogni jrfè raspinto 
era citeriooi d'iHostii eotorì o bJsate, o mal concie, e 
IffMDiDere dì gjoaUBcara con quelle che II Frias aveva se- 
gni più che evidenti di necessità lerapeotica , e che la ra- 
gione eUa è tstta dai suo conto, vien voglia di mandar la 
padenia via atfetto-, e tanfar Ini come jnerlta , che non 
ba *ei||ogHt di piefldsiì a gaUio il pubblico. E poi abban- 
donai io dsvvao II Friràl'Noo lo abbandonai, no certo; 
e qoando t<crìssi che dopo li'sangnigna adoprai i seuapljBii, 
bene è indizia che volerà segnitare ad assisteilOi ilsanM 
già lo aveva veduto , e rìvedoto più vdte avanti la vUlana 
soperchieria nanta di sapplanlomi dalla cura gii Intrapresa; 
e niuno poi potrà mai rimproverarmi di avere, in tutto il 
corso d^a mia medica carriera , abbandonato un infermo; 
e aoB avrei creduto mai di essere supplentato nella cura 
dd Fita , ootiie pur troppo vi fili , col qoale aa legato 
da rincora amidiiàl 

XXV. Il Sadmi contrappone l' aatamtk di dne conta' 
lenti; ed io sono. il primo e eonseotlm con caio sol ne- 
riti loro. Ha essi rorono disgìmilanienle «enttti; ma nm 
erano consapevoli di quanto eresi da me operato; nw il 
saperlo de altri . e non dal veto carante , non potea loro 
fornire cbe inesatte, per non dir ronlraSallc notizie, ma 
non aveano parlato coi malato avanti 1' attacco apopletlico, 
come te tante volte avea parlato io , e colla massima con- 
Bdenza; né alenila parala avcan fatto con me , che trova- 
tomi , non so per quel fotoliti , escluso dalla cura , non 
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potei nuDilMan le mie TCdnte inedtcoiifMicbe nMn id 
va nule predpilMO e laoHraUi e ne) qaale l' onoaiioiie a 
non ri fìi , o troppo btere f». Per le quali coosUemM 
la nghne del mio CwRUdn ddq bb nmbn tpiDeggiMa 
tanto cbe n' abbieo^a. Che m I comoleotl nmnno ma 
per tanto oonsentire in tutta e per tolto col Sadnn , oon 
ne imk per qnerto InnMata la atima grande che ho per 
eoi , ma mf permetterò di nanentar loro cosa , cbe non 
eesn' mi di laKmKitBM & me atesso , che tiaao, per li^ 
signa tMKnt cbe ni, è eaenle daUa Usana mi aM itt d» 
apeasu ti Bi etme, e tanto pià medici gradiij, cea- 
forae moltlsaiiiu btti dimMtrano , e lo dimostra anche 
qaello cui alluse in un suo scritto il Doti. Caoscci ('). 

XXVI. E per tornare al Tatto nostro, zoppicaDO dallo 
slesso piede le Anali giusUficazioni recate dal Sadun per 
Dianteoere ben Tatto la sangaigna dalla giugulare, ed c^oi 
reslauie espedieote che usò. Sul qual proposito potoa bene 
andar pér te brevi, e rispsrnilarai lesti e antoritì per coo- 
nesta^ la ina medicatura tutta rÌTolta a vincete cpKlla be- 
nedetta grm»^ ma mmfiict congt$lione eertimle, che ci li 
i tttd ÌQ testa; s lo avrebbe btto se invece jivetae arato 
ocdii per vedo» nel Frias ona grave apoplessia, e per non 
conEoodere, mettendo Francie alla tortura, gli AEBttici co^B 
apoplettici. Vero & die Frank con>iglia l'apertura della gid- 
golan: bensì nell' apaples!«ia inflammatoria. c però non gii 
nel caso nostro, nel quale ho dimostralo trattaci ili vera 
apoplessia accessoria. Hufeland ammette pure la sanguigna 
ripetuta, e chi non r ammette? Bensì neltn semplice conge- 
stione, nella qnale è offuscata, sospesa, nnn estinta l'attivi- 
tì cerebrale, in che rappresentandosi un vizio sostnntiale 

(') Ho citala Innto più volcnlicri l'opusrolD del Cnnncti . in quandi 
che quoto Medico è tanto mìo amico, cba pouD con tallo il diritto 
coniidcTRito un altra me itHso. 
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del cervello: colle dcpiezioiii, dice, poircbbi! la coitgestiocic 
dimiamre, ma cessare uo sema che sia tolta la causa della 
compressale. U Lancisi, putando delle coogestioai, dice cbe 
il pTodente dee. Id quelle ooiidaKi gtosu V Oracolo 

di Goo CE tu propani, aui non wteeOl a e giusta H Celso 
e temptr qmerenlu non quid mtdieo lùtat, std giùd aegro 
t. salaiare $it, em vthementer nocet, guolittin.^ut vtl modo 
■ rei tetr^ore peecalur a. Ub. Il capt 16. riporl. dtf o atSSW 
Lancisi sullo stesso Capitolo delle congestioni per vienriò 
oonfeinnve i sioi pretetti inteifietTsti da. Sodun a nndo 
MIO, ed B carico della, verità. E altroTe lo !il«sio «ntenaia 
fnisr luMtowu morbo» qui ttidm fata (nvfncSrìin mtito- 
ratur giuoque (Wtìi a^opltaia. Cap. XIIT pag. IK. E ette 
consoli l'apertura deOa gingniare in totU altri casi si poi 
vedere auche meglio al Cap. V. Ub. Il, dal quale Sadnii ha 
pieiQ ^oulo il Testo di questo sommo scottore. 

XXVIL Ecco pertanto a cbe- tornano Gnigate m poco, 
ed esaminate con occhio crìtico tutte quelle potentissime 
ragioni pratiche, scieniificbe e morati accampnte contro di 
mn da Sodiin per sii.itsiiieit' clii; mnic io fciii, licnc fetc l'gli 
quiiDLlo frittosi furti- nulla siippasla coiigi:!>tiaiii;, t: contru a 
quella diretta ogni più eucrgica cura, reputò medicabile, c 
medicò il Friast sebbene II caso fosse giè disperato, Sebbene 
fbise fBUtn -inollrata la mslitUs< sebbeite rosaero tulté la 
patena) organiche esauste cosi, che prossimo mostravtno il 
termine ddia vita) e seUoie ogni rimedio Tossa stato già 
messo ìa opera iDutillnente. Era stala usatd la mignattaiio- 
ue, oMto un lai^o salasn, usati senapisnn, E ridicola oosa 
è il rimprovero che mi si fa dì non conoscere la maisimB 
verissima del Tissot, che cioè la temuta malattia era ne- 
cessarb prevenirla, quanto diiBcile a risanarla. Se questo 
non è ftjT Sadnn us darsi ddia seme su piedi, qoal sarà 
mail Chi abbia letto oel suo libretto vedrà cbi di noi due 
precedesse confórme al detto di Tissot. 
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Beco dnmiDe 1 nat fermi pQntclli su coi l'aiitmoaiita 

pianti^ la sna macchina, c sì appoggiò per dannare la dia- 
gnosi, il pmgiinstico, c li) ciirn mia. E rccapitolando per- 
lauto ]Kitrù din; rtit; Saduii, nella malattia del Frias, non 
si\p\ui apprendere nè la nalura, nk la sede del morlio; né 
lu cause nò il grado; nt valutnrc In relazioni itcl morho Go- 
tici nitri iirganr e sistemi, e tanfo meno misurare le super- 
stiti forze il L'I l'organismo. Ma ijud die ò |)C)jgio ancora et 
mente in raccis al pubblico Talsando faLti, ragioni, autorità 
nel suo libretto ripieno d'altronde di Hrcasini, e aisigogoli 
messi in mia lii^iia di un altro mondo sotto dectnenia 
italiana. 

APPENDICE 

Primo di dare line a questo mio scritto, mi 6 qui me- 
sticro di aggiungere poche parole sopni un arlirnln, die II 
D. I.i:vi mandò innanzi a quello del I). Sadiin, stampan- 
dolo nel N.°l dellaGaziettaMcdlco-l'~i9ÌcadìI'iicuzc1846', 
net quale meglio ci» una crìtica ragionata ed impanialB, 
li trova una ap(dog1a del ano coirellglonario. Si tratta iti 
di addali, di rimproTorì, e di omissioni, In un folto dal 
quale lontano egli è al tutto inabile a dar competente giu- 
dizio. Siccome ci tòrse seppe di quelle mie considerailonf, 
prima che uscissero in luce, così sì lasciò correre giù dalla 
penna sentenze a difesa deli' altrui male eseguilo. Molle 
delle cnse gìA detic in replica al Sadun possono valer pure 
in replica allo .stesso Levi, al quale avrei già risposto pri- 
ma d'ora, se non ne Tossi stalo sconvolto dalla certezza di 
afora una rìpalsa da quel foglio periodico) doro i sóli di- 
rettori hamio, per quel cbe pare, Il pririiegia di scrirere 
> loro posta quello cbe vertono, esclnmae, quasi sempre, 
ogni altro come intervenne a me pei lato di quella mia 
prima memoria storico-critica, la quale non so per quai fa- 
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tdtti ne sia stata rìfantiata , doi» perb che tra le mani 
tpnf benedetti sonori se la teonero più dd dovere. E inol- 
iTc per ptica vo^a d» aveva di gittsre ten^w e daniit, 
mi deliberai di alteudere l'ocraglone presento per distrigare 

il fatto mio col Levi; se nonché avendo il Sadmi stravolto 
<»%n zia! mentii la tisonnmln tlel Tallo, non so come le au- 
torità c addebiti de! Levi si possano applicare a me e al 
mio scritto; e- massime le autorità tali mi sembrano, cbe 
proprio abbiano ìa aè la virtù della tanda d'Achille; e poi 
così generiche esse sooo, ohe rimili ad una reste ti^Kata 
a Grescenu vmgono bene ad ogni dosso. 

PriDdpalmeute qadla del sommo Borslerì, ' recata in 
meno dal mio crìtico pér condannare la Inattività di cui 
mi b reo, appella chiaramente all'apoplessie in genere, e 
più alla inHammatorra; infatti l'autore stesso nggiinigc più 
sotto li che ncH'apopIesaia inlciisissimji, che chiama di t." 
grado, non lice metter mano alia cura, nicaiidu il detto d' 
ippocralc V Nam rectistime iaquit Hyppocralei solvere apo- 
pltxiam wAmaUem quidem impesstitVa, delnltm cero non 
facilt D. Quanto poi alla massima « ìffdius est aneept 
experiri remedium quam nuUum, * sta qui a pigione, do- 
ve ogni rimedia era un accelerare la morte : siccliò a chi 
avesse fatto altrOi da ijucl che io feci, starebbe bene quel 
detto di Plinio a negoUaniur animas homimm, el esperien- 
liam per mortuos agtint ». Le mediche prescrizioni, quando 
derivano da un adeguato criterio clinico, debbono allonta- 
narsi dalle );cneralità, per adattarsi al raso pratico, perchè 
sarè sempre vero che a vix ulta preeepta perpetua medi- 
mu^it ari rtàpil >. Celso lib, I.* pref. pag. 17. Gli e- 
sempj, che e^i riporta di Walter, di Laotìsl, di Hrasagui 
non erano apoplessie, e Ibiserlo pure state, ^sognava cbe 
ti Levi le dimostrasse identiche al Catto presente, con qiiella 
analogia che insegnali Baglivi, perchè colle antorìli, e colle 
citnioni soKaoto non si fii 11 bnon critico, ma il saccente. 



Ben vorrH qai rispondere per le rime al Levi , perchè at- 
seriscc clic io abbandonai ]' liirermo perchÈ appunto avea 
fatto il progiiiiijli™ di morie, m:i l'ono.^lfi u tulli nol^ colla 
quale t;sei'Lnto la mia prore«sioiic, u |iiii ciò che ho iletlu 
mi franca abbastanza da questa taccia iasoleote ; e però 
node mw volta Gnirla, c levare le mnif del {Veseota btti- 
diotisdmo lavoro, diioderò quello cbe bo scritto Da' ora 
col detto di Willis, cbe é quello di toUi i Mouni ^eU'aite. 
« la panBytmo apt^Uttìoo , n poK MngwoM «mfufaftm 
InMMn atgmtar, mAmù tpti qaatiam iffidgei: ti vero poti 
Aoe et o/ta rtmtdia, afftetm $ttpn ngetvmtri tpaUuM him 
nmiiiiont ptriittil , aut in dtierìat vergit , da tugrolanle 
eondamatum est n. Willit pag. 160. 

No». Nun ò mancalo chi abbia <Ii1!d noe avere io inito ragiane 
pbujibile di niellerò a sUmpa la mia prima momocia. Domando se 
difendere il propria onore, e quello a un Icmpo dcH'aniioi »ii o no 
ragione plauiibilc da stampare una memoria. Il metodo di cnn. che 
Sadon tenne asui diflbrenle da quello intraprew da ne, poriara 
cbe mi ctdtaM addano la t«ecÌB d' imperito: e tforìU di suicida ci- 
den ul poTcro Friit. 



